














ORDINAMENTO FINANZIARIO
Articolo 24 La Comunità realizza i propri scopi:
a)	 con le prestazioni di lavoro professionale (tecnico, amministrativo ed intellet-

tuale) rese gratuitamente dai soci;
b)	 con le quote associative d’iscrizione ed annuali fissate dall’Assemblea;
c)	 con le oblazioni, donazioni, elargizioni, lasciti, sussidi e finanziamenti da par-

te di persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private;
d)	 con il ricavato di manifestazioni, pubblicazioni, attività promozionali ed altre ini-

ziative.

Articolo 25

Entro il mese di novembre il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio di pre-
visione proponendo l’entità della quota associativa per l’esercizio dell’anno se-
guente.
L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre.
Entro il 31 maggio il Consiglio Direttivo sottopone all’approvazione dell’Assem-
blea Generale il bilancio consuntivo e di previsione.

NORME FINALI E TRANSITORIE

Articolo 26

II presente Statuto viene redatto in lingua italiana e croata.
Gli atti, i registri e tutta la documentazione, se non disposto diversamente dalla 
legislazione italiana, possono essere redatti in una delle due lingue (o anche in 
ambedue).
All’interno della Comunità si usano senza differenza i due idiomi.

Articolo 27

Nell’atto costitutivo vengono eletti il Presidente, il Consiglio Direttivo con le ca-
riche previste, il Collegio dei Sindaci e il Collegio dei Probiviri che durano in 
carica quanto previsto dall’art. 13 punto a).
In deroga a quanto stabilito dall’art. 13 punto b) il Consiglio Direttivo determina 
solo per l’anno in corso l’ammontare della quota associativa e d’iscrizione con 
le eventuali riduzioni.
Per quanto non contemplato dallo Statuto o dal Regolamento interno si applicano 
le norme vigenti dalla legislazione italiana in materia di associazioni volontarie.


